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Questo Consorzio intende appaltare mediante procedura aperta i lavori di
realizzazione della nuova copertura metallica con integrato un impianto foto-
voltaico da 500 kwp del capannone di proprietà del Consorzio per lo Svi-

luppo delle Aree Industriali di Terni-Narni-Spoleto, sito in loc. Maratta a Terni
e utilizzato in locazione da Ansaldo Fuel Cells .

Importo base d'asta € 2.939.495,50 oltre ad € 232.112,11 non soggetti a ri-
basso per oneri di sicurezza dei cantieri, (oltre IVA).

La gara sarà aggiudicata all'offerta economicamente più vantaggiosa ex
art. 83 del Dlgs 12.04.2006, n. 163 e 91 del DPR 554/1999 trattandosi di

lavori da affidare a corpo.
Lavorazioni di cui si compone l'intervento:

§ Categoria SOA prevalente: OG/9 2.500.000,00 classifica IV;
§ Categoria SOA scorporabile OS 18 € 671.607,61 classifica III.
Le imprese interessate alla partecipazione dovranno far pervenire la propria
offerta, redatta in bollo ed in lingua italiana, al  Consorzio per lo Sviluppo

delle Aree Industriali del Comprensorio Terni-Narni-Spoleto - Via Armellini, 1
- 05100 Terni - Italia,  entro le ore 13:00 del giorno 01/12/2008 corredata

delle documentazioni e dichiarazioni di cui al bando pubblicato,  nella GURI
n  124 del  24/10/2008.

Il bando integrale con i relativi allegati è disponibile e scaricabile gratuita-
mente dal sito  www.consorzioareeindustriali.it.

Le informazioni sull'appalto saranno fornite dalla Segreteria del Consorzio
(Tel: 0744/427402 - Fax: 0744/434318)

Il Presidente
Dott. Paolo  Gentili 

Comune di Amelia

Pubblicazione PROGETTO

DEFINITIVO DELL'OPERA

PUBBLICA DENOMINATA

"VARIANTE ALLA EX SS

205" in variante al vigente

PRG, con conseguente vinco-

lo preordinato all'esproprio -

adozione preliminare - ex  art

19/2 dpr 327/01 e artt 13 e

18 L.R. 11/05, sul BUR ed

albo pretorio comunale dal

28/10/2008, per la durata di

ventitre giorni, dalla pubblica-

zione, potranno essere pre-

sentate osservazioni o oppo-

sizioni in merito. Nei succes-

sivi cinque giorni chiunque

abbia interesse può presenta-

re repliche.

Per informazioni 0744-976267

/ 0744-976274

Finalmente anche questa edizione
di Eurochocolate è finita. Ogni an-
no vengono annunciate nuove
strabilianti novità, però alla fine si
tratta della stessa mostra mercato
di prodotti al cioccolato. La mani-
festazione non aggiunge niente al-
l’idea che il consumatore può ave-
re della produzione del cioccolato.
Meglio sarebbe se gli stand venis-
sero divisi in zone diverse tra i
grandi marchi e le piccole aziende
e i produttori a livello artigianale.
In realtà manca proprio uno spi-
rito della manifestazione. I bambi-
ni, nulla per loro a livello di ani-
mazione, non parlo delle scolare-
sche per cui esistono dei program-
mi un po’ più educativi. Tutto è
lasciato ad artisti di strada improv-
visati tra palloncini e clown a of-

ferta. Perché non avere una anima-
zione ufficiale della manifestazione,
marionette a tema e piccoli omag-
gi dolci?

CLAUDIA SANVICO

(Perugia)

I giovani, gli universitari sono con-
testatori per natura: vorrebbero ed
auspicano un mondo migliore! E’
un bene. Ciclicamente questo sa-
no spirito di rivolta esplode. Di per
sè nulla di nuovo, nè di strano; an-
che la strumentalizzazione politica
di chi fa propria la protesta e la ca-
valca. La storia si ripete. La novi-
tà di questo movimento è che ora
la spinta alla lotta non viene dagli
animi infuocati da giovanile furo-
re, ma da un gruppo ben defini-

to di accademici e professori, sot-
to l’egida del  sindacalismo più o
meno rosso. L’Università italiana è
scesa paurosamente di prestigio.
Dati incontestabili ci dicono di
327 facoltà con meno di 15 iscrit-
ti; di 94 Università con 320 sedi
distaccate e 5.500 corsi di Laurea,
il doppio della media europea, per
sfornare un numero esiguo di lau-
reati. La spesa  per studente è di
5.710 euro, la più alta in Europa.
I tanti laureati disoccupati, i trop-
pi fuori corso, la moltitudine di
universitari senza futuro, avrebbe-
ro buone ragioni per una salutare
protesta, ma dovrebbero contesta-
re non già il Ministro, ma quei fal-
si profeti, che utilizzando la catte-
dra, sono la causa prima dell’inef-
ficienza e degli sprechi.

GIORGIO CORRADO

(Capogruppo An, Perugia)

Nel pomeriggio di oggi, nella cattedrale di Foligno, i funerali di Tini. Per il giovane di Bastia programmati domani a San Michele arcangelo

L’ultimo saluto a Stefano e Mirco
UMBERTO MAIORCA

PERUGIA - Quattro i veicoli
coinvolti, tre vetture e un fur-
gone, con una delle automo-
bili che si è incendiata dopo
l’impatto contro il furgone.
All’origine dell’impatto, una
sbandata di una delle auto,
forse per distrazione.
La notte di sangue sulla super-
strada 75, come noto, ha por-
tato via Mirco Capitanucci di
Bastia e Stefano Tini di Foli-
gno, e ferito gravemente altri
due conducenti. Dopo il dolo-
re della prima giornata seguen-
te l’incidente, è giunto il mo-
mento del saluto, del distacco.
I funerali di Stefano Tini, no-
stro collega al Giornale del-
l’Umbria, si tengono oggi, alle
15.30 nella cattedrale di Foli-
gno. Quelli di Mirco, invece,

sono programmati per doma-
ni, sempre alle 15.30 nella
chiesa di San Michele arcange-
lo di Bastia Umbra.
Originario di Perugia, Stefano
Tini era un grafico del Gior-
nale dell’Umbria e stava facen-
do rientro a Foligno. Un figlio
di quattordici anni, Tini abita-

Il fascicolo per omicidio colposo si arricchisce di nuovi rilievi sulla dinamica dell’incidente

va da solo in un appartamen-
to a San’Eraclio. Terribile è sta-
ta la morte riservata dal desti-
no a Mirco Capitanucci, 21
anni residente a Bastia con i
genitori. Il papà ha una fale-
gnameria dove Mirco lavorava.
Una sorella più giovane, Mir-
co si è trovato davanti il fur-

gone e non ha potuto fare nul-
lo se non schiantarsi contro.
Un momento triste per quan-
ti hanno conosciuto entrambe
le vittime di quella tragica
notte sulla superstrada. Una
fatalità che è anche al centro
di un’inchiesta della Procura.
Un fascicolo aperto per omi-

cidio colposo, a carico di
ignoti (nessuno è stato iscrit-
to nel registro degli indagati).
La dinamica è ormai appura-
ta: la Peugeot 307 station wa-
gon condotta dal 25enne foli-
gnate Cristiano Castellani re-
sidente a Sant’Eraclio, poco
prima della mezzanotte stava

percorrendo la Statale 75 in
direzione Perugia-Foligno.
Forse per una distrazione, a
causa dell’ora tarda e della
scarsa illuminazione, ha tam-
ponato un furgone Iveco che
seguiva la stessa direttrice di
marcia. A guidarlo c’era Char-
les Dasse Douhore, 45enne
originario della Costa D’Avo-
rio, ma residente a Perugia. La
vettura ha proseguito la sua
corsa sulla destra della carreg-
giata, fermando la sua corsa
contro il guardrail che circon-
da l’uscita.
Il camioncino, invece, è fini-
to nella corsia di sorpasso. Ha
urtato violentemente il muret-
to spartitraffico e poi si è ri-
baltato. Su quel groviglio di
lamiere, troppo tardi per evi-
tarle, sono piombati Stefano e
Mirco. E per loro non c’è sta-
to scampo.

Le auto dopo lo schianto

in superstrada

Per lo scontro

al momento

non risultano

iscritti nel registro

degli indagati

INCHIESTA APPALTI

PERUGIA - Un altro indaga-
to nell’ambito dell’inchiesta
sugli appalti pilotati in Provin-
cia torna libero.
Sono stati revocati, infatti, gli
arresti domiciliari per l’im-
prenditore Paolo Piselli, consi-
gliere d’amministrazione di
Ecocave, difeso dall’avvocato
Giuseppe Berellini. La revoca

della misura arriva dopo una
discussione lunga e particola-
reggiata, ma di fatto incentra-
ta su due elementi. Il primo
che tocca direttamente l’in-
chiesta: non sussisterebbero
gravi indizi di colpevolezza nei
confronti di Piselli vista anche

la sua posizione marginale nel-
le contestazioni dei reati di
corruzione e turbativa d’asta
(per l’accusa, invece, avrebbe
con il suo comportamento
tentato di far sentire tutto il
suo “peso” di imprenditore di
lungo corso per aggiudicarsi

alcuni appalti). Il secondo ele-
mento è squisitamente tecni-
co-giuridico: proprio in virtù
della sua posizione marginale
il termine massimo per le esi-
genze cautelari non sarebbe di
6 mesi, ma di 90 giorni.
Al momento, infine, Piselli ri-

sulta essere l’unico imprendi-
tore coinvolto a non essersi di-
messo da alcuna carica, tor-
nando quindi ad esercitare in
pieno le prerogative delle fun-
zioni che riveste.
Barbieri e Lupini sono, inve-
ce, gli ultimi due indagati nel-

l’ambito dell’appaltopoli um-
bra a non aver beneficiato di
provvedimenti favorevoli del
gip. Per loro, il pubblico mi-
nistero Comodi ipotizza un
ruolo di primo piano nell’in-
chiesta.
Si discutono oggi, infine, in
Cassazione i ricorsi contro le
intercettazioni e gli arresti. 

Piselli torna libero, le intercettazioni vanno in Cassazione

LETTERE E OPINIONI

Eurochocolate è finita,

ma rimane senz’anima

Università e scuola,

un nuovo ‘68


